
 

a famiglia, in questi ultimi 
anni, ha subito delle 
molteplici trasformazioni. 

Dalla famiglia patriarcale, in cui 
nella stessa casa vivevano insieme 
più generazioni (nonni, figli, 
nipoti, muore, ecc…) si è passati a 
quella nucleare, in cui ci sono solo 
genitori ed i figli. 
Ma le trasformazioni non sono avvenute solo a livello dei 
diversi modi di aggregarsi, bensì anche a livello interno. 
 

Ad essere cambiati sono, soprattutto, i rapporti 
reciproci fra i vari membri ed il modo di stare insieme. 
 

uella che una volta veniva considerata come la 
famiglia legale, formatasi sul Comune o 
in Chiesa, non si presenta più come un 

modello sociale. 
Infatti, si hanno coppie non sposate che vivono 
sotto lo stesso tetto, anche con figli; coppie che 
si sono separate e poi risposate  e quindi hanno costituito  
un nuovo nucleo familiare del quale, spesso, fanno parte 
anche i figli del precedente matrimonio… 
 

Inoltre, la famiglia sta attraversando un periodo di 
crisi. 
 

 figli, innanzitutto: cioè si vive nella contraddizione 
o nella paura di mettere al mondo un figlio, oppure di 
volerlo a tutti i costi, anche ricorrendo alla 

procreazione medicalmente assistita; ma c’è anche il 
rifiuto della gravidanza e il ricorso all’aborto. 
In sintesi, la vita che dovrebbe essere accolta ed amata in 
quella “culla” che le è propria, … invece, la famiglia, in 
un certo senso, proprio da essa viene messa in 
discussione, alterata o rinnegata. 

 Poi c’è la crisi dell’amore: esso non 
viene più vissuto come un 
sentimento nel quale c’è il dono ed il 
rispetto reciproco ma come qualcosa 
di materiale, come una semplice 
ricerca di piacere personale ed 
egoistico; ciò genera una profonda 
incrinatura nel rapporto di coppia, 

perché viene meno quel fattore ablativo, che invece è 
fondamentale per l’unione della coppia stessa. 
 

n altro elemento di crisi va visto nel declino della 
fede nelle coppie: ad essa a volte viene riservato 
un posto molto marginale nella vita a due, senza 

quindi avere una vita di fede vissuta insieme, non ci si 
preoccupa di trovare un momento di preghiera  o, peggio, 

la fede non ha alcun posto nella vita familiare. 
 

Eppure la famiglia è lo snodo più importante 
per le relazioni interpersonali.  
E’ Chiesa e mondo insieme, perché è chiesa 

domestica e cellula della società.  
unque, la famiglia è qualcosa di serio, troppo 
serio; perciò  per formare una famiglia c’è 
bisogno di maturità e di consapevolezza di ciò 

che si costituisce.  
 

 

Il matrimonio non deve essere una scelta qualsiasi, 
fatta per comodità o perché così fanno tanti altri. 
 

Specie da Sposi urge passare dalla simpatia alla sintonia, 
amando con cuore e cervello;facendo un cammino serio 
“a due” fatto di gioia e di sacrificio, di serenità e di ansia. 
 

Il matrimonio,  (come vale – anche e in modo più  speciale- 
per il Sacerdozio) è una vocazione: solo se vissuto come 
tale, si ha coscienza del ruolo che esso occupa e del 
compito enorme che ha da svolgere.  Antonio Romano)
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